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Che orco cattivo, l' esattoria. Un orco da cui difendersi con raffiche di ricorsi, circolari ministeriali e
richieste di rimborso. L' ultimo errore - in senso cronologico - di Gestline, l' esattoria che riscuote i
tributi, è stato quello di addebitare ai contribuenti le spese sostenute per visure e certificati
catastali, necessari alle iscrizioni ipotecarie con cui minacciare chi non paga le cartelle esattoriali.
A stabilirlo è stato proprio uno dei soggetti che ha affidato alla Gestline l' incasso erariale: l'
Agenzia delle Entrate (per chi non ama il continuo valzer del cambio dei nomi, l' Ufficio Imposte).
In realtà l' esattoria è colpevole soltanto di svolgere il proprio lavoro. Antipatico, ma lavoro. Chi
conosce le norme sa infatti che il concessionario per il servizio di riscossione può fermarsi solo se
l' ente creditore di turno (Fisco, Comune, Inps) impone l' alt. Se si ferma senza quest' alt, ne
risponde anche economicamente. Proprio per questo chi riscuote i tributi talvolta commette degli
errori. Nemmeno l' ex ministro Giulio Tremonti giudicava positivamente il sistema della riscossione
incentrato sulle esattorie. In attesa dell' ennesima rivoluzione del complesso meccanismo, ci si
chiede se - anche in ambito fiscale - prevenire non sia meglio che curare. Chi sa di dover pagare,
paga e non attende un' iscrizione ipotecaria contro cui ricorrere. E non si nasconde tra le difficoltà
e le omissioni dei messi notificatori. Napoli non è una città di evasori. Certo non mancano i furbi,
ma sono una sparuta minoranza. Su tutti valga un esempio. Nessuno poteva immaginare che il
Comune di Napoli sarebbe diventato più ricco grazie al servizio postale. E in pochi avrebbero
scommesso sull' onestà e sulla correttezza dei napoletani. Invece, con il nuovo metodo di
riscossione della Tarsu, la tassa sulla spazzatura, Palazzo San Giacomo ha raccolto frutti
insperati. Proviamo a ripercorrere le tappe di questo piccolo miracolo. Sin dall' anno fiscale 2003,
l' ufficio tributi del Comune e Gestline, l' esattoria, hanno concordato una nuova procedura per la
riscossione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Con il semplice strumento della
posta ordinaria, sono stati recapitati ai cittadini partenopei degli "avvisi bonari" con in allegato dei
bollettini di conto corrente. Soltanto a chi non provvederà a pagare sulla scorta di tali avvisi, si
notificheranno le cartelle esattoriali, con una procedura ben più complessa di una normale
affrancatura. L' incredibile e sorprendente risultato è che la maggior parte della popolazione -
circa il 70 per cento - ha già versato nelle casse comunali quanto dovuto per lo smaltimento dei
rifiuti. Con questo sistema, l' esattoria potrà concentrare le proprie energie sulla notifica delle
cartelle alla restante parte di cittadini che non hanno pagato o che magari non hanno ricevuto l'
avviso bonario. Nel 2004 a Napoli le tariffe della Tarsu sono aumentate sensibilmente. Ma quando
non si può agire sulla sostanza (esigenze di gettito per le casse comunali) c' è un obbligo morale
per i nostri amministratori: migliorare la forma, cioè le modalità di prelievo. In altre parole, chi deve
versare un contributo, spesso salato, alle spese della collettività, che almeno non vada incontro a
un calvario. Va bene quindi l' avviso che precede la cartella esattoriale, ma è indispensabile
consentire quanto prima il pagamento di tasse e tributi comunali presso le banche. Ogni ufficio
postale presenta quasi sempre una fila interminabile, che costituisce di per sé un' istigazione a
evadere le imposte. Una volta concluso il processo di semplificazione per il pagamento dei tributi
comunali, gli sforzi dei tecnici dovranno essere integralmente mirati alla riduzione dei costi e, di
conseguenza, a un abbassamento delle tariffe. Pare che il rapporto tra addetti allo smaltimento
dei rifiuti e totale dei cittadini di Napoli sia troppo alto e nemmeno lontanamente paragonabile a
quello di metropoli come New York. O forse i napoletani producono molta più spazzatura dei
newyorkesi? giuseppe pedersoli
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